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OGGI LA GUARDIA GUIDA LATINA NEL DEROY CONTRO RIETI

Bolpin: Saremo noi i guastafeste

Riccardo Bolpin, 22 anni, da quest’anno a Latina s i m o n e s c h i / l a t i n a

di Fabrizio Fabbri

Nella Benacquista Latina die mar- 
d a  a gonfie vele nel girone Ovest 
della A2 c’è un ragazzo che nel­
la città pontina si sente di casa. 
«Sono di Venezia - dice Riccardo 
Bolpin, guardia dasse 1997, che 
si sta rilanciando dopo Tannata a 
Pistoia - nato sul mare. In questo 
momento sono in spiaggia a sen­
tire il mmore delle onde. Mi aiuta 
a ricaricare le pile e tornare in pa­
lestra pronto a reggere i ritmi alti 
che coach Gramenzi d  impone».

Non è certo l’unico veneto sbar­
cato da quelle parti. «Lo so che 
quando hanno bonificato le palu­
di, tante persone della mia regio­
ne sono venute qui e hanno mes­
so radici da queste parti. Un altro 
motivo che mi fa pensare di aver 
fatto questa estate la scelta giu­

sta».
Andie se Riccardo voleva anco­

ra la serie A giocata la scorsa sta­
gione con Pistoia... «Chi non pun­
ta al massimo? In Toscana ho capi­
to che posso fare quel tipo di cam­
pionato e sembrava che dopo la 
preparazione con Trento potessi 
rimanere con lopro. Poi è arriva­
ta  Tinteressamento, molto forte, 
della Benacquista. A Trento non 
era ancora nulla sicuro, e allora 
ho detto sì. Sono felicissimo del­
la scelta fatta».

Latina ha vinto tre partite su 
quattro e oggi affrontare il der­
by regionale contro Rieti al Pa- 
laSojoumer (ore 21). «Un ottimo 
ruolino di marda, anche se abbia­
mo il rammarico della sconfitta 
contro Biella. Abbiamo perso per 
due punti, e con qualche pallone 
gestito meglio ora parleremmo di

percorso netto». La società ha de­
lineato i suoi obiettivi. «Ogni sta­
gione il dub vuole fare un passo in 
avanti. Non siamo certo la squadra 
favorita per salire in A, ma non ci 
dispiacerebbe essere una sorta di 
guastafeste. Dobbiamo centrare i 
playoff e farlo bene per garantirà 
un buon posto nel tabellone. Ri­
spetto al campionato scorso non 
d  sono corazzate come la Fortitu- 
do, Treviso o Roma. Sarà diverten­
te». Tanto quanto allenarsi e gio­
care per Franco Gramenzi. «Lo 
confesso, all’inizio ho fatto fatica. 
Venivo dalla serie A dove i giodii 
sono spedirà per ogni situazione: 
per dare palla al lungo, per far ti­
rare la guardia in usata dai bloc­
chi. Il coach invece d  fa giocare un 
basket libero, che deve essere fi­
glio delle letture. Mi sono dovuto 
adattare, e ogni giorno che passa

va sempre meglio. Q  divertiamo 
e vogliamo che si divertano i no­
stri tifosi».

3X3. Un po’ come accade nei cam­
petti del 3 contro 3. Bolpin ha vin­
to, in questa disdplina che è diven­
tata sport olimpico, la medaglia 
d’ar gento con la Nazionale ai Gio­

chi del Mediterraneo a giugno in 
Spagna. «Abbiamo ceduto in fina­
le solo alla Francia, dopo un sup­
plementare. Il 3 contro 3 è parti­
colare: c’è grandissima intensità 
un po’ come nel campetto sotto 
casa». Ha poco tempo per lo sva­
go. «Con Gramenzi d  si allena tan­
to e molto duramente. Sono tifo­
sissimo delHnter. Spero che Conte 
possa cambiare l’andazzo degli ul­
timi anni. Se non d  riesce lui, chi 
può farlo?».
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